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Il Bari manca un rigore 
e si «condanna» alla € 

ìn vantaggio per prime le « rondinelle » con Bertuzzo - Il pareggio dei pugliesi al 23* del se­
condo tempo - l a massima punizione concessa per fallo di Gasparìni allo scadere del tempo 

MARCATORI: Bertuzzo (BS) 
al 10', Casarsa (BA) al 68'. 

BRESCIA: Galli 6; Casati 7, 
Cagni 6; Bellotto 6, Gaspa­
rìni 5, Botti 5; Salvi 7, Fran-
zon 6, Marino 6, Fanti 5, 
Bertuzzo 6 (Serpellonl dal 
74» n.c) . N. 12 Tancredi, 
n. 13 Castelletti. 

BARI: Mancini 6; Cazzola 7, 
Galli 6; Consonni 7, Spimi 
7, Generoso 6; Scarrone 7, 
Sigarlni 7, Casarsa 7, D'An­
gelo 7, Florio 6. N. 12 Mar--
ciai, n. 14 Martini. 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 2 giugno 

La tragedia di piazza della 
Loggia ha avuto una eco an­
che allo stadio Rigamonti. Do­
po cinque minuti l'arbitro 
Mattei di Macerata ha sospe­
so l'incontro per un minuto 
di raccoglimento: un ulteriore 
omaggio alle vittime, l'ennesi­
ma condanna della violenza fa­
scista. • . . -

La partita ha avuto nel fi­
nale il suo piccolo dramma 
sportivo. Il Bari ha lasciato 
al campo del Brescia l'ulte­
riore speranza di salvezza e 
per colpa sua. Allo scadere del 
tempo su un fallo volontario, 
quanto ingenuo, di Gasparìni, 
il Bari ha avuto l'occasione di 
far sua l'intera posta. Mattei, 
un ottimo arbitraggio il suo, 

ha concesso il rigore. Nessu­
na recriminazione:: s c e n e 
drammatiche da parte dei bre­
sciani. Casarsa appoggia la 
palla sul dischetto, prende la 
rincorsa, finta, inganna Galli 
ma la palla si perde sul fon­
do. E con la palla anche for­
se, la'speranza di poter rima­
nere nella serie cadetta. 

La partita ha avuto due vol­
ti distinti: il primo tempo a 
vantaggio del Brescia, la ri­
presa nettamente a favore del 
Bari. Un finale con una squa­
dra, l'azzurra, ormai incapace 
a contrastarla. Il gioco stret­
to, una ragnatela di passaggi 
baresi, ha stroncato nel finale 
il Brescia. 

Gioco alterno: il Bari fa su­
bito vedere di impostare la 
gara puntando ad un pareggio. 
Due punte davanti e indietro 
quando ha la palla cerca di 
rallentare il giuoco. La tatti­
ca fatta adottare da Pirazzini 
dura solo dieci minuti. E' Sal­
vi a scendere sulla destra e 
il suo centro è contrastato e 
finisce in calcio d'angolo e 
sulla battuta — ad opera dello 
stesso Salvi — Bertuzzo col­
pisce la palla di testa ingan­
nando Mancini: rete al 10'. 

I rossi del Bari sono diso­
rientati e per poco il Brescia 
non raddoppia al 13'. Azione 
Salvi-Bellotto e centro per Ma­
rino. Il .centravanti stoppa la 
palla e con mezza rovesciata 
la scaraventa verso la rete: 

bravo è Spini a ribattere. Man­
cini si fa applaudire al 17' 
bloccando con tempismo un 
tiro di Salvi. 

Il Bari si fa pericoloso più 
tardi: la sua azione dimostra 
una spiccata energia di tirare 
ìn rete, per cui Galli, rientra­
to . in squadra dopo alcune 
giornate di riposo, deve solo 
intervenire però su alcuni spio­
venti non difficili. • • • 

Ma batti e ribatti, qualcuno 
ci prova, come D'Angelo al 26' 
che prende la traversa proprio 
vicino all'incrocio dei pali, 
lontano dalle mani protese del 
sorpreso Galli. 

Risponde il Brescia con il 
solito Galli e Mancini è co­
stretto a parare a terra (al 
28'). La partita è scaduta no­
tevolmente di tono. 

Si ravviva nel finale della ri­
presa: al 42' tiro di Salvi — 
dopo una applaudita azione di 
Casati — e Mancini para. Un 
minuto dopo Generoso, bene 
appostato davanti a Galli, sciu­
pa una facile occasione, crea­
ta da Casarsa, toccando di te­
sta la palla e mettendo abbon­
dantemente a lato. Al 44' il 
Bari pareggia con Sigarlni 
fuori gioco: giustamente Mat­
tei annulla. • 
•- Nella ripresa inizia il Bre­
scia, che obbliga Mancini ad 
un diffìcile intervento. E' an­
cora Marino al 4' a lanciare a 
lato. Il Brescia piano piano 
perde però lo slancio iniziale 

della sua iniziativa e il Bari 
conquista il centrocampo fa­
cendosi minaccioso. 

Casarsa al 9' costringe 
Galli ad una parata. Tre mi­
nuti dopo D'Angelo riprenden­
do un centro di Florio, sfiora 
la traversa. Il Bari ormai è 
tutto proteso all'attacco e si 
espone ai contropiedi del Bre­
scia, quasi inai però perico­
losi. 

Al 23' il Bari pareggia. Flo­
rio si porta la palla sul fondo, 
annulla gli interventi di Ca­
gni e Botti e porge a Casarsa. 
Indecisione di Gasparìni e il 
centravanti può battere Galli 
in uscita. 

Il Bari continua a premere 
e i tifosi fischiano ripetuta­
mente i giocatori bresciani. Al 
40' D'Angelo, liberato in area 
da Casarsa, sbaglia una favo­
revole occasione. Il pubblico 
bresciano incita adesso il Ba­
ri e anche l'arbitro chiude gli 
occhi su un fallo di rigore 
commesso ai danni di Marino 
da parte di Spimi. 

Al 45' il rigore. Florio spo­
stato a destra centra, Gaspa­
rìni si lancia in tuffo e tocca 
nettamente di mano entro l'a­
rea di rigore. Casarsa sbaglia 
e la fine vede i giocatori ba­
resi uscire dal campo in lacri­
me tra gli applausi del pub­
blico. 

Carlo Bianchi 

Un sorprendente Parma a Bergamo (1-1) 

L'Atalanta stenta 
< ad acciuffare 
un magro pareggio 
La squadra emiliana è andata in vantaggio dopo soli cin­
que minuti • Per ì padroni di casa ha segnato Leoncini 

MARCATORI: Repetto (P) al 
5', Leoncini (A) a 127' del 
primo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 7, Lugnan 6; Scirea 7 
e 1/2, Vlancllo 6, Leoncini 6; 
Macciò 4 (Gattelli dal 70'), 
Vignando 5, Bonci 5, Piro-
la 6, Pellzzaro 6. N. 12 Tam­
burini, n. 14 Brambilla. 

PARMA: Bertoni 6; Biasini 7, 
Capra 6; Andreuzza 6, Be­
nedetto 7, Daollo 6 (Gaspar-
roni dal 21'); Repetto 6, 
Morra 5, Volpi 5, Ragpnesl 
6, Rizzati 6. N. 12 Bene velli, 
n. 14 Toscani. 

ARBITRO: Busalacchi, di Pa­
lermo 6. 

SERVIZIO i 
BERGAMO, 2 giugno 

Colpo di scena iniziale. Il 
Parma partito sulla difensiva 
e che aveva appena evitato 
la capitolazione su forte tiro 
di Pellzzaro, messo in angolo 
di pugno dal portiere, si tro­
va in vantaggio dopo solo 5 
minuti. • / • 

Si era portato innanzi, sul­
la verticale, Benedetto, fino a 
trovarsi davanti ad un muni­
to schieramento difensivo: in­
telligentemente Repetto si era 
portato in zona morta, e qui 
riceveva il suggerimento del 
compagno, sul filo del fuori­
gioco. . . . . 

Infatti i difensori nerazzur­
ri sorpresi, non recuperava-

l a Reggina profitta dell'Avellino lì-0) 

Gol di Ferrara: 
punti decisivi? 

MARCATORE: Ferrara al 23' 
primo tempo. 

REGGINA: Leone 7; Zazzaro 
8, D'Astoll 5; Poppi 6, De 
Petri 6. Sali 6; Filippi 7, 
Tamborini 6 (Dal Pozzolo 
dal 1* s.t. 5), Bonfanti 5, 
Trincherò 6, Ferrara 7. N. 
12 Pellicano, n. 13 Contini. 

AVELLINO: Lamia Caputo 5; 
Piaser 6, Pellegrini 6; Fuma­
galli 6, Collovini 6, Fracca-
pani 6; Ronchi 5, Morrone 
5, Torchetto 5 (Pisaniello 
dal 1' s.t. 6), Fava 6, Sperot-
to 7. N. 12 Violo, n. 13 Rug­
gero. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 6. 

• NOTE: giornata calda, ter­
reno in buone condizioni, am­
monito per gioco scorretto 
Sperotto (A), calci d'angolo 
8-3 per la Reggina. Spettatori: 
7 000 circa. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA 

2 giugno 
Grazie ad una prima mez­

z'ora di gioco condotta a rit­
mo sostenuto e ad accetta­
bile livello tecnico, la Reggi­
na ha battuto l'Avellino con­
servando un filo di speranza 
per la permanenza in serie B. 
In questa parte della gara 
la Reggina sembrava essersi 
scrollata di dosso tutti i mali 
che l'avevano afflitta nelle ul­
time partite e aggrediva su­
bito un Avellino opaco e giù 
di tono, sfiorando più volte 
la segnatura. 

Era Ferrara, la giovane ala 
sinistra di Messina, a procu­
rare parecchi pericoli alla re­
troguardia irpina, dove il por­
tiere Lamia Caputo risultava 
approssimativo nelle uscite e 
nel controllo del pallone. Al 
13' una punizione battuta da 
Tamborini dalla sinistra del­
l'area dell'Avellino trovava 
solo Ferrara a contatto col 

pallone che, sulla girata di 
testa dell'ala, finiva di poco 
a lato. 

Ancora Ferrara, pochi mi­
nuti dopo, sfiorava la rete 
con un altro colpo di testa, 
sempre su servizio di Tam­
borini. Al 23' il dialogo tra la 
mezzala destra e l'ala sinistra 
reggine aveva il suo epilogo: 
Tamborini batteva un calcio 
d'angolo, causato da Piaser, 
Ferrara incornava bene la 
palla depositandola nell'an­
golino basso sulla sinistra di 
Lamia Caputo. Sulle ali del 
successo la Reggina premeva 
ancora sfiorando due volte la 
marcatura: al 25' con Bon­
fanti che al momento del tiro 
veniva atterrato tn piena area 
da Fumagalli. L'arbitro però 
lasciava correre. 

Al 27' il terzino Piaser re­
spingeva sulla linea di porta 
un pallone che, scagliato da 
Bonfanti, aveva scavalcato il 
portiere dell'Avellino. Nel se­
condo tempo la Reggina si 
limitava a controllare la si­
tuazione • giocando più pru­
dentemente e operando in 
contropiede. 

Ferrara aveva qualche buo­
na occasione che tuttavia 
non sapeva sfruttare. L'Avel­
lino, che non aveva speso in 
precedenza molte energie, si 
faceva sotto cercando di rad­
drizzare la situazione. Ma le 
azioni servivano solo a dare 
un po' di lavoro al giovanis­
simo portiere della Reggina, 
Leone, oggi esordiente in se­
rie B. L'estremo difensore 
calabrese al 34' usciva bene 
su Sperotto, lanciato a rete 
e due minuti dopo sbrogliava 
una difficile situazione inter­
venendo tempestivamente sul­
la vecchia volpe Morrone. • 

Gregorio Tito 

Irretita e battuta di misura la Spai: 1-0 

Avvio-sprint e l'Arezzo 
passa (al 18') con Muiesan 
In una tipica partita di fine stagione: 3-1 

Il Taranto «liquida» 
il malconcio Catania 
MARCATORI: al T Panozzo 

(T), a l i l i ' Lambrugo (T) 
del p.t.; al 14' Spagnolo (C), 
al 25' Gagliardeni (T) del 
secondo tempo. 

TARANTO: Migliorini 6 (dal 
32' del s.t. Restani); Palan­
ca 6, Stanziai 6; Romanzali 
7, Tocci 6 (dal 12' del s.t. 

Si gioca in Emilia 
i l Trofeo Dall'Ara 

BOLOGNA, 3 giugno 
Domani, lunedì 3 giugno, ricor­

re il decimo anniversario dell» 
scomparsa di Renato Dall'Ara, l'In­
dimenticato presidente del Bolo­
gna. Per l'occasione, li Savoia 
F.C. darà il via atta sesta edi­
zione del trofeo Renato Dall'Ara, 
manifestazione calcistica giovanile 
riservata alla categoria Junlores. 

Le squadre in l isa, tutte emi-

Botogn». Cesena (teste di serie)*. 
Reggiana, Modena, Riami, Ric­
cione. I primi dae Incontri eli-
minatori (inizio ore 21,30) sono 
in programma a Finale Emilia 
(Modena) con Modena-Riccione ed 
a Boario (Bologna) con Reggiana-
Riminl. Le due sqaadre vincenti 
affronteranno poi mercoledì. 5 giu­
gno. rispettivamente U Bologna e 
il Cesena in Incontri di andata e 
ritorno <il secondo tarno è pre­
visto per venerdì 7 giagno). La 
flnaUssrma si giocherà i l i ' 
allo Stadio connotale di ~ 

Divertente e amichevole» tra 6enoa e Cagliari (3-3) 

Arrivano i gol ma è tardi 
Doppietta di Bordon: meglio tenerla da parte per la serie B 

MARCATORI: Bordon air»» e 
al 26% Corradi al 19% Kobi-

„ li al 40' p.t.; Potetti al 3% 
Nobili al 28' s.t. 

GENOA: Lonardi; . Maggioni 
(Della Bianchina dal 46). 
Ferrari; Mastiti (Amenta dal 
46'), Rosato (Rossetti dal 
46'), Garbarini; Perotti (Ma­
riani dal 46"), Bittolo (Pie 
trioni dal 46'), Bordon, Corso 
(Saloni dal TO'), Corradi. 

CAGLIARI: Copparoni; Potet­
ti, Mancin; Poli (Dessi dal 
TT), Valeri, Tommasmi; 
Qnagfionì, Brugnera, Nené, 
Botti, Nobili. 

ARBITRO: Gaggero di Genera. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 2 ghigno 

Classica gara fra squadre 
ormai in disarmo: a Marassi, 
di fronte a poche migliaia di 
tifosi che hanno sfidato il 
caldo, il Genoa e il Cagliari, 
privo dei nazionali Riva e 
Albertosi nonché di Oori e Ni­
colai, hanno pareggiato 3-3. 
Senza l'assillo dei punti i gè 

tempo distesi, proponendo 
buone trame ed un rinnova­
to vigore nelle punte tra le 
quali Bordon è tornato final­
mente al gol. 
' Il Cagliari ha mirato sol­

tanto a condurre in porto la 
gara, senza impegnarsi ecces­
sivamente: le sue manovre so­
no cresciute di pericolosità 
unicamente quando il punteg­
gio è divengo pesante. E' sta­
to a questo punto che i sardi 
hanno avuto una certa reazio­
ne riuscendo a colmare lo 
svantaggio di tre reti. 

In breve la cronaca dei gol. 
Cominciava il Genoa col re­
divivo Bordon all'8' il quale 
deviava al volo in porta un 
cross di Ferrari, sceso sulla 
sinistra. Ancora Ferrari pro­
piziava la seconda marcatura 
rossoblu al 19' servendo bene 
al centro Corradi che si libe­
rava di Potetti e, all'altezza 
del rigore, batteva Copparoni. 
La terza rete genoano si ave­
va al 26' ancora per merito 
di Bordon che concludeva una 

nomi hanno giocato il primo | bella azione impostata da 

Corradi e Bittolo, che si era 
liberato elegantemente in area 
di due cagliaritani e aveva 
poi passalo alla perfezione a 
Bordon, smarcato. 

Il Cagliari reagiva con alcu­
ne conclusioni di Brugnera, 
sventate da Lonardi. e riuscii 
va ad accorciare lo svantag­
gio al 40' con una bella pu­
nizione di Nobili che aggira­
va la barriera e batteva Lo­
nardi; il portiere rossoblu do­
veva successivamente respin­
gere un tiro di Brugnera sfer­
rato da pochi passi. 

All'inizio della ripresa, con 
un Genoa largamente rima­
neggiato, U Cagliari riduceva 
ancora lo svantaggio; al 3\ 
infatti. Potetti, ben liberato 
da Brugnera, batteva Lonardi. 

Ai 25' Corso usciva, sosti­
tuito da Saloni e la manovra 
rossoblu calava di tono men­
tre i cagliaritani puntavano 
al pareggio: ci riuscivano al 
2t su calcio di rigore conces­
so per un fallo subito da But­
ti, che Nobili trasformava. 

" Sergio Véccia 

Gagliardelli 7), Campidonico 
6; Panozzo 6, Ariste! 6, Fai­
na 5, Maio 6, Lambrugo 6 + . 
N. 14 Sportiello. 

CATANIA: Muraro 5; Simoni-
ni 5, Ghedin 5; Guasti 5, 
Piatti 6, Angelozzi 6; Spa­
gnolo 6,5, Biondi 5, Plcat 
Re 6. Fatta 6.5 (dal 32' del 
s.t. Giustolosi), Malaman 6. 
N. 12 Petrovic, n. 14 Pez-
tillo. • 

ARBITRO: MHan di Treviso 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 2 giugno 

Tipica partita da fine sta­
gione con due squadre che 
non avevano nulla da dirsi. 
Con un Taranto il cui unico 
scopo era quello di rimpin­
guare ulteriormente di punti 
la sua già brillante classifica 
a ridosso delle prime, e con 
un Catania ormai ^malamente 
condannato in serie C. 

La partita, per la verità, 
non • è stata - eccessivamente 
piacevole non soltanto dal 
punto di vista tecnico, perchè 
anche u lato agonistico ha la­
sciato alquanto a desiderare. 
I vari giovani che hanno fat­
to l'esordio in prima squadra 
tra gli etnei, hanno risentito 
psicologicamente della situa­
zione tesa esistente all'interno 
della loro squadra (qualche 
volta si è assistito a batti­
becchi tra gli stessi catanesi), 
mentre i padroni di casa non 
hanno ritenuto opportuno 
spingere più di quanto fosse 
necessario. 

Da segnalare unicamente co­
me nota positiva l'esordio del­
lo stopper Tocci. che ha di­
mostrato sufficiente padronan­
za della palla. 

Ed ecco di seguito i gol e 
te azioni salienti: al T il Ta­
ranto va già in rete. Paino 
scende giungendo solo in area. 
il portiere Muraro esce e re­
spinge il tiro del centravanti. 
la palla giunge infine a Pa­
nozzo che. a porta sguarnita. 
infila in rete. Passano solo 
quattro minuti per i rossoblu 
ionici, ed è ancora festa. Cal­
cio di-punizione a favore del 
Taranto, calciato dalla destra 
dello schieramento, tira Ari-
stei. un traversone in area. 
Lambrugo dalla parte opposta 
con una gran botta di sini­
stro infila poco al disotto del­
l'incrocio dei pali. 

Al 2V invece è la tolta del 
Catania, che con un improvvi­
so contropiede ha l'occasione 
per accorciare le distanze. Ti­
ro di Biondi che Migliorini 
devia con una grande parata. 

Al 14' del secondo tempo 
il Catania accorcia le distanze 
con Spagnolo che raccoglie 
una respinta corta del portie­
re Migliorini, su azione per 
niente irresistibile. Al 2? Ga-
gttardeUl fa tutto da solo: 
prende una palla a centro-
campo e con un lungo slalom 
arriva davanti al portiere Mu­
rato e inesorabilmente lo bat­
te con un tiro calibrato. 

•• ir. . •••-* f..'\-A-- ...: e __ • ' • 

OJ.T.ITI. 

MARCATORI: Muìesan (A) al 
18* del primo tempo. • 

AREZZO: AlessandreUi ' ' 7+; 
Marini 6,5, Vergani 6,5; Ri-
ghi 6, Cencetti 6+, Marchet­
ti 6,5; Marmo 6—, Fara 6—, 
Muiesan 6, Magherini 6, 
Musa 1 (dal 20' del secon­
do tempo Pienti). 12. Arri-
gucci, 14. Glnlianini. 

SPAL: Marconcini 6—; Vecchie 
6,5, Croci 5,5; Boldrìni 6, 

. Goffi 5, Farinelli 6; Donati 
7, Mongardi 6,5 Gambin 7— 
(dal 30' del secondo tempo 
Pelliccia), Rinero 6, Pezzato 
6,5. 12. Consolini, 13. Rufo. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 5. 

DAL CORRISPONDENTE' 
AREZZO, 2 giugno 

Francamente le due squa­
dre, stante la loro classifica 
e il caldo opprimente, non 
potevano concedere di più al­
lo spettacolo. L'Arezzo è sta­
to superlativo nella prima 
mez2'ora concretizzando scar­
samente, rete di Muiesan al 
18', la netta supremazia. Una 
continua girandola d'azioni 
frastornava la difesa spallina 
e Marconcini vedeva spunta­
re gli amaranto da tutte le 
parti. Al 10' Musa, al 18' Mu­
iesan che faceva centro, al 21' 
ancora Muiesan, al 22' Ma­
gherini. 

Non che la Spai fosse in 
ginocchio, il suo gioco aper­
to, leale e vivace, andava gra­
datamente prendendo sostan­
za e liberatosi dall'assedio si 
scioglieva in azione fluida per 
arrivare alla parte finale della 
partita in un deciso contrat­
tacco rimasto peraltro infrut­
tuoso sia per la bravura di 
AlessandreUi sia per l e sba­
vature nella risoluzione dei va­
ri attaccanti, in particolare di 
Pezzato. 

Il goal dell'Arezzo al i3': 
Magherini serve Musa che ti­
ra, respinge male Goffi sul 
piede di Muiesan che con tut­
ta calma può prendere una 
mira perfetta e centrare il 
bersaglio. Al 21' Musa eira 
ancora. Mai concini non trat­
tiene e Muiesan si fa largo 
deciso. L'arbitro, contestatis-
simo, lo ferma. Un minuto 
dopo punisce un fallo di Cro­
ci su Magherini con un tiro 
a due in area. 

Nella ripresa la Spai scio­
rina il suo repertorio. Al 3' 
azione pericolosa Mongard:-
Pezzato con pronta risposta di 
Magherini che tira a fìl di pa­
lo. Ma l'Arezzo sfiora anco­
ra la segnatura al 6' con dop­
pio tiro di Muiesan e Musa. 
Ora sono i ferraresi a pro­
iettarsi in avanti e al 12' è 
Pezzato che riprende la pal­
la sfuggita ad AlessandreUi e 
fa la barba al palo. Al 30' 
Mongardi invita Donati al t -
ro, ma è bravo AlessandreUi 
a dir di no. Al 33' grosso er­
rore di Pezzato su uscita dì 
AlessandreUi tradito da un 
pallone ad effetti. Al 40' an­
cora Pezzato si fa anticipare 
di un soffio dal rientrante 
Cencetti. 

L'Arezzo, che comunque ha 
reagito in più occasioni, con­
clude con un'adone Muiesan-
Marmo e un forte tiro devia­
to' da Marconcini in angolo. 

' Starilo Cassai 

no sull'ala, che aveva l'abilità 
di scartare anche Cipollini e 
deporre la palla in fondo al 
sacco. 

Arbitro e segnalinee conva­
lidavano immediatamente e di 
fronte a tale atteggiamento 
si abbandonava ogni tentativo 
di protesta. Era necessario 
rimediare, e l'Atalanta lo fa­
ceva tessendo la solita fitta 
trama, dalla quale usciva so­
vente ma solo Pellzzaro. 

Al diciannovesimo, su per­
fetto suggerimento di Leonci­
ni, l'estrema si faceva soffia­
re il pallone da un coraggio­
so intervento di Bertoni, che 
restava anche • leggermente 
contuso ' nello ; scontro. Gran 
parte del riagguantato pareg­
gio, al 21', era merito del so­
lito Scirea, le cui discese pie­
ne di acume mettevano in al­
larme l'intera difesa emiliana. 

Scirea, stavolta, concludeva 
al limite con un tiro secco, 
sul quale Bertoni, un po' sor­
preso, effettuava una respin­
ta a pugni un po' goffa e fra 
l'altro corta, che mandava la 
palla sui piedi di Leoncini. 
i l vecchio « capitano » - non 
perdonava, infilando con una 
staffilata di destro. La parti­
ta proseguiva al comando del-
l'Atalanta, che però non di­
ventava mai perentorio. Repli­
cava appena poteva il Parma, 
studiandosi di manovrare a 
lungo, dopo essersi reso con­
to che le sue punte non po­
tevano reggere al confronto 
di «colossi» tipo Vianello e 
Percassi. 

Il più insidioso, nella fase 
decisiva, era sempre Pellzza­
ro che per soverchio indugio 
letteralmente si mangiava un 
gol al 35', spedendo a lato da 
posizione òttima e solitaria. 
E sarà lo stesso giocatore, 
che in apertura di ripresa, 
lanciato da Leoncini, sfiorerà 
nuovamente il raddoppio, pri­
ma che l'Atalanta, col passa­
re del tempo, vieppiù si ab­
bandoni ad un gioco pieno di 
ombre. 

Lo stesso Heriberto, nell'in­
tento di avere un attaccante 
in più, si lascia convincere 
dalle invocazioni del pubblico 
e manda in campo il giovane 
Gattelli, al posto dell'evane­
scente Macciò. La situazione 
però non migliorerà, anche 
perchè Gattelli, investitosi 
forse troppo della sua parte, 
esaurirà la sua azione in ste­
rili personalismi. Verso la 
metà della ripresa, per il cal­
do, molti si adagiano, e si 
prosegue stancamente a un 
gioco senza profitto. 

In fondo l'Atalanta non ha 
più nulla da dire in questo 
campionato per molti versi 
infelice. 

Il pubblico ammira ancora 
le evoluzioni di Scirea, rim­
piangendo la sua partenza or* 
mai prossima, ma è senza in­
dulgenza per altri, come Vi­
gnando, Bonci e persino con 
Leoncini e Pirola, che non so­
no riusciti ad offrire soddi­
sfazioni più che legittime. .-

Non è, comunque,' una crì­
tica corrosiva, perchè la de­
lusione risale a molto tempo 

. fa: solo si vuol puntualizzare 
che anche nella penultima e-
sibizione casalinga spesso i 
difetti sovrastano i pregi. 

Ed il Parma ne approfitta, 
per andare avanti lemme lem­
me, badando a non sprecare 
palla in disimpegno, ed ap­
pellandosi anche alla fortuna 
quando la situazione nella 
propria area diventa critica. 
S'impegna moltissimo il ter­
zino Biagini, spesso chiama­
to a lunghe galoppate al bor­
do del campo e veramente 
stupisce la lena di molti al­
tri, mingherlini e longilinei, 
come Andreuzza, che sembra­
no spezzarsi come fuscelli ap­
pena vengono all'impatto con 
qualche pericoloso avversario. 

Si chiuderà cosi in pareg­
gio un incontro che Atalanta 
e Parma non meritavano di 
vincere, ma anche di non per­
dere. 

Aldo Ronzi 

È accaduto in serie C 
-&• 

Alessandria deconcenfrofo e inferiore all'attesa 
^ \ 

Uri Monza tutto 
pièga la capolista: 3-0 
Tra i biancorossì di David in evidenza soprattutto i giovani 

MARCATORI: al 15' Sala F., 
al 54' Corti, all'80* Sanseve-
rino. • • •-

MONZA.* Anzolin; Leban, Rea­
li; Sala F., Fontana, MaianI; 
Sanseverino, Bolognesi, An-
tonelli, Sala P., Berettl (dal 
45' Corti). N. 12 Colombo, 
n. 13 Capra. 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal-
dera, Di Brino; Reia, Co­
lombo, Cribbio; Manuel!, 
Volpato, Baisi, Faedda, Dol-
so (dal 45' Mazzia). N. 12 
Croci, n. 14 Unere. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello, 
di Siracusa. 

SERVIZIO 
MONZA, 2 giugno 

Monza calcistica ha gustate» 
oggi la gioia della vittoria e 
la soddisfazione di tre feti 
nella partita in cui i brianzoli 
hanno superato in scioltezza 
la prima in classifica, cioè 
l'Alessandria. 

Il Monza, che aveva lascia­
to a desiderare nella partita 
che ha perso domenica scor­
sa, si è dimostrato vivo ed in 
palla con i giovani ìn ottima 
evidenza. Per l'Alessandria in­
vece è la seconda sconfitta 
consecutiva: i piemontesi, a 
promozione ormai sicura, gio­
cano senza tanto affaticarsi, 
provando i giovani da inseri­

re nella serie cadetta, e la... 
conseguenza è quella di sec­
che sconfitte come quella di 
oggi. -

Le reti sono state tre ma 
potevano essere anche sei se 
si pensa che per due volte i 
pali hanno detto no e per al­
tre occasioni Sanseverino e 
Corti hanno sbagliato facili 
bersagli. Quello che contava 
per 1 locali era levarsi la 
soddisfazione di battere la 
prima della classe: ci sono 
riusciti, e con un risultato 
che fa eco. 

Mancando di Dalle Vedove 
gli ospiti hanno denunciato 
una vistosa carenza a centro­
campo dove non riuscivano 
ad imbastire azioni efficaci 
che potessero mettere gli a-
vanti in condizione di segna­
re. Anche la difesa ha denun­
ciato pecche facendosi spes­
so sorprendere in- contropie­
de.-

Che il Monza, oltre alla vo­
lontà, fosse carico anche di 
capacità realizzative lo si è 
visto subito sin dall'inizio, 
quando ha assaltato la rete 
di Pozzani che ha faticato a 
sbrogliare due situazioni dif­
ficili. 
- Gli ospiti non accennano a 
reagire e i brianzoli insistono 
con Bolognesi assoluto padro­
ne del centrocampo e, in a-

vanti, con quel fantasista di 
Antonelll che tratta la palla 
con devozione e si porta i di­
fensori a spasso sguarnendo 
cosi la difesa degli ospiti che 
crolla, per la prima volta, al 
15': punizione battuta da Bo­
lognesi in area. Sala F. in tuf­
fo realizza. • • • . . • 

La gara prosegue con i lo­
cali sempre pericolosi e gli 
ospiti che stanno a guardare. 
Inizia la ripresa e i grigi han­
no una breve sfuriata che 
mette in crisi la difesa loca­
le, senza però riuscire a su­
perarla. Poi il gioco torna nel­
le mani dei monzesi e per la 
capolista si fa notte. Una bel­
la galoppata di Leban con pal­
la a Bolognesi che appoggia 
a Corti, e il raddoppio è cosa 
fatta. 

L'incontro fila via liscio 
con ripetute occasioni tutte 
per i locali, fino al 35' quan­
do il Monza consolida u ri­
sultato con Sanseverino dopo 
un'elaborata manovra di Sa­
la F.-Bolognesi e Corti con 
passaggio finale all'ala. Gli o-
spiti cercano il gol della ban­
diera senza però ottenerlo, 
mentre i locali ottengono mol­
ti applausi di augurio per la 
.Coppa Italia che è ancora al­
la loro portata. 

Franco Pontoriero 

1 liguri costretti a contentarsi con la Gavinovese dello 0-0 

Espulso Panucci il Savona 
deve rivedere i suoi piani 

Ciclismo 

L'inglese Philips 
stacca tutti e 

vince a Carrara 
, MASSA CARRARA, 2 giugno 
L'inglese Philips h» vinto al­

la maniera forte la ventunesima 
Coppa Città dei Marmo, stac­
cando nel finale 1 compagni di 
foga Spekes e Donati. La gara 
è stata ad alto livello agoni­
stico e fin dal primi chilome­
tri è Iniziata la battaglia che 
ha visto sabito all'attacco 11 
ravennate Gasparotto, poi l'au­
straliano - Barile? e 1 roma­
gnoli Bernardi e Gardlni, che 
sotto la spinta del groppo ve­
nivano però ripresi. 

Nella durissima salita di Ca-
stelpogglo il toscano Donati 
buon scalatore transitava pri­
mo davanti a Spekes e Calu­
mi mentre dietro incalzava po­
derosamente l'Inglese Philips 
che recuperava parecchie posi­
zioni. 

Dall'alta Lonlgiana a Carrara 
la corsa registrava numerosi 
colpi di scena. Dai primi tre 
posti spariva Calami e In sua 
vece si inseriva Philips. Si 
aveva cosi un gruppetto di tre 
corridori al comando segniti 
da Pe, Masi, Bordai e Fola 
a soU Jat'. Poi negli «lumlssl-
mi chilometri l'inglese Phi­
lips allungava di prepotenza e 
staccava i pur validi Donati 
e Spekes. Gli Immediati Inse­
guitoli perdevano alici loie ter­
reno arrivando a V dal vin­
citore. 

Ordine d'arrivo: 1. EDWAKDS 
PHILIPS (G5. Leone di Bri­
stol) che compie i ISO km. 
del percorse in 4 ore alla me­
lila oraria di km. 4*, 3. Alan 
Spekes (Australia) a 40"; 3. 
Lodano Donati (Fame* Ceci­
na) s.t.; 4. Paolo Po (Peda­
te Ravennate) a S'; 5. Antoni* 

(U. C Lucchese) s. t. 

SAVONA: Paterlini; Brignole, 
Perlo; Capra, Canepa, Della 
Donna; Boscaglia (dal "0* 
Manitto), Bosca, Panucci, 
Rossi, Matteoni. 12. Ghiso; 
13. Manitto; 14. Chirico. 

GAVINOVESE: Gennari; Ner­
vi, Unere; Avere, Sobrero, 
Zimino; Rinaldi, Gittone, Il­
lividì, Pacciani, Mosca. 12. 
Chiaravalle; 13. Borri; 14. 
Marinino. 

ARBITRO: Schena di Foggia. 
NOTE: Giornata di sole, ter­

reno in buone condizioni. E-
spulso al 25' Panucci per tal­
lo su Gittone. Calci d'angolo 
4 a 3 per il Savona. Spetta­
tori 3500. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 2 giugno 

L'attesissimo match fra Sa-
vono e Gavinovese si è risol­
to con un nulla di fatto e 
molti fischi. Uno 04) che alla 
fin fine accontenta comunque 
tutte e due le squadre. La 
Gavinovese, scesa al «Bacl-
galupon con la chiara inten­
zione di non perdere, è riu­
scita nell'Intento senza tropni 
affanni, anzi con un po' - di 
grinta gli ospiti avrebbero po­
tuto anche portare via l'inte­
ra posta. 

Il Savona, partito con l'ob­
biettivo vittoria, ha dovuto 
ben presto rivedere i propri 
piani quando al 25' il centra­
vanti Panucci si è fatto espel­
lere dall'arbitro per aver col­
pito con un calcio a freddo 
Gittone. Ridotti in dieci uo­
mini i biancoblu hanno tirato 
i remi in barca e si sono do­
vuti accontentare della divi­
sione della posta. 

E' stato l'episodio Panucci 
che ha caratterizzato l'incon­
tro. Il Savona, infatti, pur 
mantenendo in mano le redini 
del gioco, ha impensierito ra­
ramente la difesa della Gavi­
novese. Con il solo Buscagìia 
in attacco, per altro ben con­
trollato da Sobrero, gli uomi­

ni di Persenda hanno stenta* 
to non poco in fase conclusi­
va. 

La cronaca. Al 1* la prima 
occasione per il Savona: cross 
di Matteoni, palla a Buscagìia 
che tira a lato da posizione 
favorevole. Al 25' l'espulsione 
di Panucci. Il centravanti si 
avvicina a Gittone e lo colpi­
sce con un calcio: l'arbitro è 
voltato e non vede, ma il se­
gnalinee si accorge della scor­
rettezza e per Panucci la par­
tita finisce 11. La Gavinovese 
in superiorità numerica 5i 
spinge in avanti. Al 34' Ca­
pra mette giù Gittone in area. 
ma l'arbitro sorvola. Al 38' 
Della Donna salva in extre­
mis su tiro di Rinaldi. 

Il Savona si scuote e gli 
ultimi cinque minuti del pri­
mo tempo sono un monologo 
biancoblu. L'occasione più 
propizia è allo scadere, quan­
do Buscagìia si trova solo 
davanti a Gennari ma calcia 
fuori. 

Nella ripresa sembra di as­
sistere ad un'altra partita. La 
Gavinovese addormenta il 
gioco fermando le sue azioni 
a centrocampo e il Savona 
sembra sottostare alla volon­
tà degli ospiti e non fa più 
nulla per cercare la vittoria. 

L'unica occasione degna di 
nota è al 24' quando Rinaldi 
spara su Paterlini da pochi 
passi. Poi si assiste ad una 
deprimente melina. II fischio 
finale dell'ottimo Schena è 
accolto come una liberazione 
più dal pubblico che dai gio­
catori. Sonori fischi seguono 
le due squadre che si avviano 
agli spogliatoi. 

A conti fatti la Gavinovese 
ha conquistato a Savona una 
fetta di salvezza. Per i bian­
coblu invece il pareggio si­
gnifica il terzultimo posto in 
classifica e una grave minac­
cia di retrocessione. 

Fausto Buffartelo 

A : sorte amara per la Triestina 
B: giornata sì per il Ravenna 
C: decide il confronto diretto 

L'Alessandria, in pieno 
sfacelo societario e decon­
centrata per l'ottenuta pro­
mozione, colleziona scon­
fitte una dietro l'altra. 
Xon è certo uno spetta­
colo edificante. 

In zona retrocessione la 
Triestina, battuta in casa 
dal Bolzano, appare desti­
nata a far compagnia al 
Derthona nel viaggio ver­
so la serie inferiore anche 
se la matematica non la 
condanna ancora. 

Una giornata negativa 
anche per a Savona che, 
dopo aver ottenuto sette 
punti in . quattro partite, 
si è fatto bloccare in casa 
da un'antagonista diretta, 
la Gavinovese, che sta fi-

, landò da tempo a tutto 
gas. Così ora il Savona è 
terzultimo. preceduto di 
un punto dal Clodiasotto-

marina (che ha battuto la 
Udinese) e di due dal Le­
gnano. che è andato a 
vincere a Vigevano e con 
questo successo si è forse 
guadagnato la salvezza. > 

Nel Girone B la Sambe-
nedettese onora il suo pri­
mato e l'acquisita promo­
zione continuando a colle­
zionare risultati positivi. 
Ieri ha pareggiato a Luc­
ca e non è risultato .da 

.poco. In coda giornata sì 
per il Ravenna che, bat­
tendo il Grosseto, si e por­
tato a quota 30 atta pari 
con l'Olbia (battuta a Cre­
mona) e ad un punto dal­
la Torres che, nondimeno, 
ha chiuso positivamente il 
turno pareggiando a 'Mon­
tevarchi. Giornata sì an-

. che per il Viareggio, che 
è andato addirittura a 

vincere a Massa agguan­
tando ' V Empoli sonora­
mente sconfitto a Mode­
na. Sicché', a due turni dal­
la fine, Ravenna, Olbia e 
Torres restano, per ora, 
in predicato per lottare 
onde evitare il viaggio in 
quarta serie.. 

Nel Girone C il Pescara 
ha vinto a Caserta e il 
Lecce a Salerno. La cop­
pia di testa continua così 
ad essere separata da un 
punto. Decisivo risulterà 
quindi U confronto diret­
to, che domenica prossi­
ma vedrà la capolista fa­
re gli onori di casa ai lec­
cesi, Il fattore campo sa-

. rà quindi a favore del Pe­
scara ma il Lecce ci sem-
bra 'Over trovato proprio 
in questo finale, la mi­
gliore amdtMkme, Un pro­

nostico appare quindi dif­
ficilissimo anche perchè 
sia il Pescara che il Lecce 
cercheranno il risultato 
pieno. 

Sul fondo successo forse 
platonico per la Juve Sta-
bìa ai danni del Sorrento 
e sconfitta casalinga del 
Latina ad opera del Mu­
terà, che sancisce forse la 
retrocessione per la com­
pagine laziale. Il Cosenza 
si è fatto bìoccure in casa 
dal Fresinone e lo stesso 
ha fatto il Marsala nei 
confronti dell'Acireale. 
Sembrano dunque condan­
nate Juve Stabia e Latina 
mentre a tenTulttmo po­
sto toccherà o al Barletta 
(che ieri ha pareggiato e 
Trapani) o ai cosentini. 

Carlo Giuliani 
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